
attivazione I1WKN
attivazione sotaitalia cima giardonera – pm-055 (mt  2779 -JN35QJ)

15 agosto 2018

RTX  :    Yaesu FT 817 ND
PWR  :  2  W   ;   Li-Ion 12V 4A  
Ant  x 144  :   3  elem  yagi 
Ant  x 432  :  5     elem  yagi  
Ant  x   50  :    dipolo Home made

WX : notturna, sole e poi nuvole
dislivello m 1550
Tempo salita  quasi 7 ore Tempo discesa ore 3 e mezza

Accesso:   Da Torino (uscita tangenziale Borgaro) salire per Valle di Lanzo,  prendere
per Ceres, poi  Cantoira  e arrivare a Chialamberto,  qui girare a destra segnaletica via
Vonzo e  cartello agriturismo La Muanda , dopo alcuni chilometri si raggiunge Vonzo
alto dove si posteggia vicino alLa chiesa.  

note  tecniche  tratte  da  www.Gulliver.it :
Cima poco frequentata per la distanza, nonostante sia una delle più belle della cresta
spartiacque. La vetta è costituita da una cima SE, escursionistica, e da un torrione
poco più  basso a  NO, un  monolite  granitico  di  accesso alpinistico.  Il  sentiero è
marcato con segnavia Bianco/Rosso, in molti punti invaso da erba olina,  fino all'alpe
Lee dove il  segnavia per salire al colle di Nora sparisce e pure il sentiero è molto
invaso, solo a tratti lo si trova, stando più a dx dopo il lago puntare in direzione del
grande torrione posto al colle. 

descrizione itinerario:

Normalmente si inizia dal sentiero 325 che sale nel  bosco di faggi per la frazione
Chiappili 1439 metri, poi  prosegue in direzione Nord  fino all'alpe Cialma e poi all’Alpe
Rocciapian. 

( vedi descrizione su www.gulliver.it )

Volendo essere in cima per l’inizio contest di Ferragosto ( h 9 ) e calcolando per i più
di 1500 metri di dislivello almeno 5 ore , non mi sono fidato di percorrere il sentiero
nel bosco di notte per cui ho preferito una soluzione più lunga ma più sicura . 

Partito da Torino dopo mezzanotte sono arrivato a Vonzo in un’ora e mezza.  Alle due
ho iniziato l’avventura percorrendo con la luce frontale la strada chiusa al traffico non



autorizzato che da Vonzo sale al Santuario di Ciavanis, dapprima con lunghi tornanti
nel bosco, poi diradandosi gli alberi si allunga in direzione Est .  A quota 1880 a meno
di 1 Km dal santuario c’è una deviazione con cartello di divieto di accesso che riporta
in direzione Ovest alle Baite di Pian Quarchietto . 

Da qui ho seguito una traccia esile che corre a mezza costa senza particolari ostacoli
prima verso O , poi verso N fino all’Alpe RocciaPlan che ho raggiunto alle ore 5 . Ma
era ancora buio e la traccia poco evidente, per cui ho “ravanato” mezzora coi piedi a
bagno tra roccette scivolose e pozze d’acqua e fango  prima di ritrovare sul Garmin  il
sentiero giusto per l’Alpe Trail . 

Da qui in poi l’arrivo dell’alba ha facilitato la ricerca della via di salita in assenza di
indicazioni .

Dall’Alpe Lee si deve salire a destra del lago, al di sopra di un costone roccioso  , poi
tra roccette senza più segnavia si prosegue verso il Colle di Nora , lasciandosi sempre
a dx  l'evidente  torrione alto alcune decine di metri. Spalle al torrione si prosegue in
direzione NO prima su roccette ,  diagonalmente ,  poi  su misto e terreno prativo,
senza sentiero se non vaghe tracce su erba olina, salendo più direttamente fino a
raggiungere la cresta e una volta raggiunta seguirla,  in mezzo a lastroni rocciosi fino
alla panoramica cima con ometto circolare in pietre. 

Arrivato alle 8,45 dopo quasi 7 ore di salita ,  ma comunque prima delle nuvole che
iniziavano a condensarsi e salire .  Sistemate le antenne sono riuscito a fare un buon
numero di QSO sulle tre bande, poi dopo  mezzogiorno con la visuale ormai coperta
dalle nubi  ho smontato il tutto e iniziato la lunga discesa  che in 3 ore e mezza mi ha
ricondotto all’auto .  In tutta la giornata viste 2 volpi, 1 furetto , 1 scoiattolo , 1 rana,
una mandria di  mucche , nessun umano e nessun socio Cai. 
Per essere Ferragosto direi un posto fin troppo tranquillo ! HI !

73   de  BeppeSera  I1WKN . 



partenza  ore 02 – paesaggio notturno

la cima 



set up

qsl



set  antenne


